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LO S P O R T ROMANO 
DOPO 100 KM. AD ANDATURA MONOTONA 

Dei mudici vince olio sprint 
lo Coppa dell'Annuvolo 

L'unico episodio interessante è stata una 
fuga iniziale durata fino al termine della gara 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

BORGO MONTELLO, 24. 
— Il bianco-azzurro Dei Giu­
dici ha vinto — meritata­
mente — la Coppa del l 'An­
nunziata, disputatasi ieri a 
Borgo Montello. La qara non 
ha offerto nulla di partico­
larmente emotivo, che po­
tesse risvegliare un qual cer­
to interesse: è stata mono­
tona, si è. cioè, trascinata 
dall'inizio sino alla fine, sen­
za sussulti, senza strappi. E' 
stata movimentata da una so­
la fuga (andata avanti più 
per inerzia dei gruppo che 
per intenzione dei fuggitivi) 
che, iniziatasi pochi chi lo­
metri dopo il via, si è con­
clusa solo sotto lo striscione 
Anale: il che ha fatto notare 
— soprattutto — la apatia 
del grosso, che — passiva­
mente , senza neanche abboz­
zare un sia pur debole ten­
tativo di riscossa — si è la­
sciato prendere la bellezza 
di circa sei minuti . E, se si 
t iene presente che i fuggi­
t ivi non spingevano certo a 
fondo, ma anzi pareva stes-
tero partecipando a una 
* scampagnata ». il quadro 
della corsa sarà reso alla 
perfezione. La vittoria è sta­
ta appannaggio di De i Giu­
dici , del corridore, cioè, che 
dall'alto del la sua esper ien­
za ha dominato i compagni 
di fuga. rintuztnndo l'unico 
tentativo d'evasione, operato 
da Cinelli, del corridore. 
inoltre, che, sul v ia lone di 
arrivo ha — con scatto pos­
sente distanziato di buone 
tre macchine il pur ve loce 
Tofani: un primo posto m e -
ritatissimo. perciò, il suo! 

Ecco il film della gara: si 
parte alle 9.30 esatte: la gior­
nata è piovigginosa, il c ielo 
scuro. Appena superate le 
Ferriere, si registra la fuga 
buona della giornata: scat­
tano CinelH. Rocci. Tofani, 
D'Uffizi. Mutto. Dei Giudici. 
Santaronì e Di Prospero: il 
gruppo se ne disinteressa, 
tanto che. se ad Anzio (a 
km. 24 dal « v i a » ) il vantag­
gio dei primi è di soli 1", 
al primo passaggio da Bor­
go Montello. 28 km. dalla 
partenza, esso ha raggiunto 
quota l'30" ed a Latina ad­
dirittura 2'40". Attraverso 
Casermette, la corsa si por­
ta all'Appia, raggiunge la 
- fettuccia >» di Terracina. 
quindi sorpassa Cisterna e 
riprende la Provinciale di 
Borgo Montello. Continua il 
tran-tran: nulla di nuovo. I 
« s e t t e » di testa (infatti a 
Cisterna Santaroni perde 
contatto coi primi per un 
banale guasto meccanico) 
continuano nel la loro mar­
cia di avvic inamento ed il 
grosso che nel frattempo si 
è sgranato in vari gruppetti 
(il primo dei quali è quel lo 
composto da Acconcia. Di 
Cicco, e Cavassuto) perde 
sempre più terreno. *I1 di­
stacco di tutte queste - ap­
pendici » oscilla tra i 4'40" ed 
i 6'45". Si riattraversa il 
Borgo: è qui che Cinell i t en ­
ta di andarsene da solo, r ie­
sce a guadagnare fino a 50 
metri , ma poi deve rinun­
ciare, tallonato dagli inse­

guitori. guidati gagliarda­
mente da Dei Giudici. 

Mancano 24 km. all'arrivo: 
nulla potrà turbare la pa­
cifica gara, che troverà, ne l ­
la volata finale — in cui fa­
ci lmente avrà la megl io lo 
atleta in blancazzurro — la 
sua logica conclusione. 

NANDO CECCARINI 

L'ORDINE DI ARRIVO 
1) DEI GIUDICI ( 9 . 8 . La­
zio) ohe copre 1 103 chi lo­
metri In ore 2,40 alla media 
oraria di km. 38,624; 2) To­
fani (8 .S. Vannozi l ) a tre 
macchine; 3) Cinelli (Idem) 
stesso tempo; 4) D'Uffizi (A. 
S. Roma) s.t.; 5) DI Prospe­
ro (U. 8. Clcl. Formla) s.t.; 
6) Nutto (S.C. Sabaudi») st.; 
7) Rocci (G. S. Quartlcclolo) 
a l'5"; 8) Santaroni (A. C. 
Cisterna) a 3'5"; 9) Accon­
cia (G. S. Eldorado) a 3'30"; 
10) De Cicco (Sorel l i San 
Giorgio) s.t.; 11) Capassuto 
(G. S. Fuchs) s.t. 

A 5'45" segue il gruppo» 

LA PRIMA SEMIFINALE DEL MASSIMO TORNEO NAZIONALE DI RUGBY 
* * • * * • > 

A.S. Roma-Rugby Rovigo 6-6 

Il pareggio di Firenze 

CORSA VELOCISSIMA (MEDIA 40,680) CON FINALE A SORPRESA 

A Michele Maggini per distacco 
il terzo Trofeo "Città di Pomezia,, 

Marzullo e Turchetti si sono classificati ai posti d'onore 

Vinta da Ballati 
la gara finale -

della "campestre,, 

t j h i ^ - r V v * 

(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

POMEZIA, 24. — Questa 
gara verrà ricordata come la 
* beffa di Maggini ». State a 

sentire: a circa tre chilometri 
dal traguardo sette uomini 
sono ni comando, Turchetti, 
Marzullo e Farina della Ro­
ma, Maggini e Marcottilli de l ­
la Lazio, Aru e Pau del l 'An­
dar di Cagliari. Mentre tutto 
sembra correre liscio, scatta 
Maggini. Gli altri sci, dopo 
un attimo di esitazione lan­
ciano Marzullo all'insegui­
mento: la lotta a distanza rav­
vicinata tra i due ricali de ­
sta l'ammirazione dei * soui-
ver», compresi (tra questi) 
gli stessi inseguitori. Tutti 
giurerebbero sul ricongiungi­
mento dei due e la vittoria 
di Marzullo sul meno veloce 
Maggini. 

Senonche, man mano che u 
traguardo si ai>i>iclnara. que­
sta convinzione andava per­
dendo credito per lasciare 
posto alla provata superiori­
tà del laziale che tagliava il 
traguardo mantenendo quei 
dieci secondi o poco più coi 
quali aveva iniziato l'attacco. 

I giallorossi avevano di­
menticato che Marzullo s'era 
in precedenza prodotto in 
una lunga fuga e che quindi 
potetm avere le polveri ba­
gnate. Avevano dimenticato 
che Maggini poteva avvantag­
giarsi in una breve discesa 
(antefatto dell'ultima ram-
petta prima del traguardo) 
posta alle porte di Pomezia, 
avevano dimenticato che 
JMagpini è tra i più scaltri 
corridori del Lazio e che se 
aveva tentato l'impresa vuol 
dire che ai trovava in - con­
dizioni * per poterlo fare: ne 
è venuta fuori una vittoria 
bellissima. 

Maggini. dopo aver inizia­
to la stagione con ottimi piaz­
zamenti. è riuscito a portare 
la sua ruota davanti a tutti. 
dando la seconda vittoria 
consecutiva ai suoi colori. 

Un successo me ritatissimo. 
tntellipentemente preparato e 
condotto in porto di forza: 
meglio di così... 

Ai giallorossi una nota di 
demerito ed un ammonimen­
to: non ci si deve mai fidare 
troppo/ Marzullo è. si. un ot­
timo elemento ma. attual­
mente. (la vittoria di Civita­
vecchia potrebbe indurre in 
inganno) non & in forma per­
fetta. perchè con Marzullo in 
forma, sono pasticci per tutti. 

Detto questo resta da dire 
dell'ingenuo e ger.croso Tur­
chetti: a nostro avviso lui a-
vrebbe dovuto ricevere l'in­
carico di attaccare Maggini. 
non Marzullo. Da sottolineare 
anche l'intelligente prora di 
Marcotulli che ha » retto il 
giuoco » con abilità: e le ri­
conferme dei sardi Pau e 
An i . Buona la corse anche di 
Farina, Ippoliti. e Paoletti. 

Ecco ìa cronaca: il •• via • 
viene dato alle 930 dal stn-
daco Marconi. Marzullo e Bai-
larin prendono il largo. Vele 

la pena? Il gruppo crede di 
no e lascia che i iluc si « cuo­
ciono ». A TOT Vajanica, il 
gruppo compatto transita con 
V di ritardo. Sulla strada 
V<CTSO Ardea il plotone si co­
mincia a spezzettare per i 
primi tentativi di attacco o-
ncruti da Marocchi, Maggi, 
Afapgini. Ani . Colubnttistu. 
De Giorgi, Spargioli ed altri 
che guidano la controffensi­
va contro i due in fuga che 
transitano ad Ardea con V30" 
di vantaggio. Verso ti termi­
ne del primo giro, dopo al­
cune variazioni, la situazione 
alle spalle del due fuggitivi 
va delincandosi e prende con­
sistenza: all'inseguimento si 
portano i migliori e cioè: 
Turchetti, Maggini, Aru, Pau. 
Farina, Mareotulll. ì quali si 
liberano di Imperi. Pellegri­
ni, Brigliadori, Ippoliti, Pao­
letti e Costantino che si la­
sciano staccare da un v iolen­
to «a fondo» operato dai pri­
mi sei. 

Marzullo ' e Ballarin s'ac­
corgono della controffensiva 
e cercano di resistere: il aial-
lorosso allunga e si isola. Bal­
larin crolla, riassorbito e stac­

cato dagli inseguitori. A me­
tà del secondo giro anche 
Marzullo si arrende e quindi 
dopo circa 60 km. di gara, so­
no in testa sette uomini: Mar-
zullo. Muggini, Turchetti. Pau, 
Aru, Marcotulli e Farina. 
Leggermente staccati: ippoli­
ti. Paoletti e Barbuglia. Il 
gruppo b fuori causa perchè 
transita dopo circa tre mi­
nuti. 

Quindi l'episodio - p i a l l o » 
Zinale che abbiamo riportato 
all'inizio. 

GIORGIO NIBI 

L'ordine d'arrìuo 
I. MARGINI Michele (S. S. 

Lazio) che copre 1 115 km. Uri 
percorso in ori' 2.48' ulta media 
oraria eli km. -10.680; 2. Marzul­
lo Domenico (A. 8. Roma) a 
12": 3. Turchetti Roberto (Id.) 
a 25"; 4. Cartonili! ( S S . La­
zio); 5. Ani (S.S. Audax di 
Cagliari); 6. Fati (Id.); 7. Fa­
rina (A.S. Roma): tutti col trm-
op di Turchetti; 8. Ippoliti a 
2'32": 9. Paoletti; 10. Barbagli»; 
l i . Mararrottl; 12. Russo; 13. 
Orrù; 14. Leone a J'25"; 15. For­
tini; 16. Marocchi; irftuono al­
tri corridori In t.m. 

A S. ROMA: Tartagliti!; Ceppatimi; Kedfern; Slmonelli; Sil­
vestri; Manca; Molilo; Curii; Paolelll; Bursantl; Polg.ir; Con­
sorti; Cambi; DI Santo; Gabrielli III. 

R. ROVIGO: Mettili; Lunniul l i ; Dettarono; Diamola; Har-
setto; Uuson; Cccvlietto; R.ilsi; Merli, Guancialini; Il.ivnleute; 
Vallili!; I3flllnaz7<>. Aneliti- Sartori 

MARCATORI: Nel 1 tempo: al 18' Bettarcllo (calcio piaz­
zato), al 27' Manca (c.ilcin piazzato), al 38' Manca (calcio piaz­
zalo). 2. tempo: al V licttarelto (calcio piazzato). 

Francamente ci si aspettava di più da questo primo incontro 
di si mi tinaie: Iti fondo il titolo Italiano non è poi da buttar 
Ma. conio d'altroiul».' Bciiibrnv.ino voler farci pensare le «lue 
coiiti'iuleuti in campo, ri,n il loro comportamento apatico, con 
i loro imitili quanto Infantili ripicchi, con le loro tante, poi 
tanto, ingenuità, non dei?ne neanche di un incontro di Coppa 
Cicogna. Non ni e vista nessuna azione di apertura nessuno 
scatto prepotente <• HKÌIC a un tempo nato per ubaraKliarc la 
muraglia avversaria e fornire 1 compagni di quelle palle d'oro 
che fanno scattare por l'entusiasmo, ma solamente calci piaz­
zati, molti, troppi, ilio l'atbitro dispensava n destra e a sinistra 
von generosità; III,IUIU<IIUIH- altalene percorse dal pallone ora 
spinti, da un piedi- rodigino ora da uno romano. 

Tra le due si e ralviita la Roma; e questo non per orgoglio 
campanilistico ma s»«»lo perdio i giallorossi hanno saputo appro­
fittare con pia intuito ilei palloni die giungevano tra le loro 
brnivia « sono stati gli unici a tessere quolche offensiva che 
si reggesse alla meno peggio sulla impostazione tecnica. Ma 
tranne ciò zero! Gli uomini di Unrillari hanno conformato con 
questa ulteriore prova opaca die molte cose non vanno come 
dovrebbero nelle Ilio gfallorosse Per esempio lo schieramento 
d'attacco, pur comporto da veterani come Redfern, Silvestri e 
Sinu nelli, ha mes«o ieri in piena luce la ingenuità e la poca 
lucidità esistente nei reparti, dove si cercava solamente qualche 
impossibile azione perennale Forse reminiscenze di campionato 
Inumo spinto gli uomini della Roma ad agire cosi; ma il Rovigo. 
per quanto in eattiv i ni<>niata, non era certo tanto ingenuo come 
alcune squadre del gitone D. K' emerso Manca, solo per i calci 
ben indovinati, mentre Melilo con i suoi lanci troppo bassi non 
ha fatto olirò che ritardare il già coriaceo gioco. Gli avanti 
hanno svolto tutti un operato miglioro e Polgar per l suol in­
terventi decisi e prepotenti e Di Santo per 1 suoi tallonagli 
perfetti, specie nel primo tempo, sono stati 1 più meritevoli di 
e log io . 

Per quel che i(guarda il Rovigo piena delusione! CI si aspet­
tava molto da questa squadra dal nome tanto austero e rino­
mato nel campo mgbistiro e siamo quindi accorsi allo stadio 
Torino siculi che i rnsiblu ci avrebbero offerto uno spettacolo 
di eccezion". K invece ci e capitato di vedere quindici uomini 
incerti, spaventiti!, sempre preoccupati di chiudersi In difesa 
e monotoni nel loro attacchi, costantemente condotti a! piede 
e privi di ogni iniziativa e di qualsiasi tattica. 

I più giovani fri i rodigini sono stati quelli che meglio hanno 
svolto il proprio compito. Cosi 11 piccolo estremo Merlin ha 
sfoderato uni sicurezza d'eccezione, un calcio formidabile e una 
velocità notevole, che Fpessc lo portava all'offensiva precedendo 
tutti I compagni. Con lui Merli e Raisl sono stati I migliori. 

BRUNO SCROSATI 
Nella foto una fase della combattuta partita: Il mediano 
d'apertura glallorosso calcia In tnuche dopo una mischili 

IV SERIE LE PARTITE DISPUTATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 

Nello successo della Federconsorzi 
suirormai scoraggialo Perugia (2-0) 

Nel s.t., quando gli ospiti vincevano per 2-0, Cherubini ha parato un rigore 

FEDERCONSORZI: Cherubi­
ni. Scarnlzzl. Colusso. Spurio. 
nimbi. Dr Andrei*. Barbarel­
la. Balestri, Flore, Genero, 
Luoto. 

PERUGIA: Poli, Cervi, Bian­
chini. Lombardi. Cascelll. Mi­
lla. Bandoli Allani, Fortini Bi­
natila. Stefani. 

RF.TI: nel primo tempo 38' 
Barbarella; nella ripresa al 5' 
Genero. 

(Dal nostro corrispondente) 

PERUGIA. 24. — Il nuovo 
insuccesso casalingo ha de­
terminato la completa disfat­
ta morale e tecnica della 
squadra perugina. E" stata 
una pena assistere a questa 
partita. Al tramonto defini­
tivo della speranza locale di 
rimanere fra le prime sei 
Classificate, si è dovuto as­
sistere anche ad una tentata 
invasione di campo ed a un 
atteggiamento isterico del 
portiere Poli che ha cercato 
di scavalcare la rete di recin­
zione per avventarsi sul pub­
blico che Io aveva in prece­
denza insultato. Oltre questi 
edificanti fatti, l'incontro ha 
offerto altre emozioni. Un ar-

GLI OSPITI PAREGGIANO A 4' DAL TERMINE 

Chinotto Neri-Torres 1-1 

SI è svolta Ieri a Tor di 
Quinto la finale della cor** 
rampestre romana cui hanno 
preso parte eli studenti di la t ­
te le scuole della Capitale. I,a 
Rara, che è stata disputata sul­
la distanza di 1500 metri , ha 
visto la vittoria di Ballati del 
S. Leone Magno che si è impo­
sto al nnireroslssimo lotto del 
concorrenti schieratisi sin dal­

le 9.30 nel prati di Tor di Quin­
to , per partecipare al classico 
« cross > studentesco. 

Nella foto: BALLATI ta*lli 
Vittorioso 11 traguardo. 

TORRES: Campus: Btslarhl. 
Massone; Coffa IV, Fogli. Stri­
ni; pesce. Guasco. Lepri, Ga-
sllnl. Sabatini. 

CHINOTTO VERI: Leonardi: 
Antonin i . Gattelli ; Sordi, Pa­
n i » » . DI Napoli; Carato, Za-
vaitilo. Taddel, Morula. Boffl. 

ARBITRO: Luparia di Ver­
celli. 

RF.TI: nel primo tempo: al 44* 
Sabatini; nella ripresa al 41' 
Morula. 

SASSARI. 24. — Il Chinot­
to Neri era venuto a Sassari 
deciso a disputare una bella 
partita, particolarmente in 
fase di attacco, come è suo 
costume, ed a portar via pos­
sibilmente l'intera posta in 
palio. Alla vigilia, li prono­
stico vedeva la Torres c o ­
stretta a difendersi ed a ten­
tare. pur giocando sul pro­
prio campo, di precludere la 
via della propria rete agli at­
taccanti avversari 

La realtà è stata tutt'altra 

cosa, in quanto le parti si so­
no totalmente Invertite: la 
squadra costretta a difender­
si affannosamente sin dal fi­
schio d'inizio è stata proprio 
la fortissima compagine ro­
mana. mentre la Torres ha 
giocato per buoni 80' della 
gara all'attacco, segnando li­
na rete e sciupando molte oc­
casioni per raddoppiare il 
vantaegio per indecisione o 
precipitazione del suo quin­
tetto avanzato, praticando 
i n o l t r e un piacevolissimo 
giuoco d'assieme, che dimo­
strava la prrfe'ta intesa esi­
stente fra reparto e reparto 
La difesa, infatti. £ apparsa 
insuperabile, e solo una pro­
dezza di Morgta è riuscita a 
sorprenderla: la mediana ha 
giganteggiato a meta campo. 
compiendo un lavoro di rac­
cordo veramente notevole. 

A. 8. 

Oltraggio molto Impreciso, un 
ennesimo rigore sbagliato dai 
perugini e tra tante bruttez­
ze una buona Federconsor­
zi la quale, anche se il suo 
«ioco non ho brillato di vi%*a 
luce, ha sempre dimostrato 
di essere una squadra orga­
nica con un portiere agile e 
deciso e soprattutto un qua­
drilatero efl iciente. netto do­
minatore della meta campo. 

La cronaca poi potrà darci 
con più chiarezza i vari 
aspetti della partita. Partono 
a spron battuto i locali Mi­
lla. Fortini e Binaglia cer­
cano di forzare la retroguar­
dia ospite, ma tenteranno 
invano. I romani in questo 
primo minuto stanno guardin­
ghi e si affidano solamente a 
qualche sporadico contropie­
de. Avvicendandosi alla mez­
z'ora di gioco la Federconsor­
zi aumenta il ritmo e Barba­
rella, Fiore e Luoto comin­
ciano a procurare fastidi alla 
difesa locale. Soprattutto l'a­
la destra ospite, con ripetuti 
tiri, cerca il giusto spiraglio 
e lo trova al 33'. Nella metà 
campo Fiore tira a Barbarel­
la con un preciso passaggio. 
L'azione comunque non pre­
senta aspetti di grave perico­
losità; ma improvvisamente 
l'attaccante romano tira a 
rete. La palla non forte si 
insacca a filo di palo alla si­
nistra di Poli, il quale non 
tenta nemmeno la parata cre­
dendo forse che il tiro finisse 
fuor:. 

Solita partenza fulminea 
dei perugini al cominciare 
della ripresa. Al 2' Miba 
sfiora il soal. un azzeccato 
colpo di testa ma al 5" se­
gnano ancora gli ospiti: Fion-
porta la palla in avanti e 
poi la smista a Genero che 
si trova in posizione di fuori 
gioco. La difesa locale si fer­
ma in attesa del la posizione. 
ma il secnal inee non sban­
diera il fallo e l'arbitro non 
fischia e così il mezzo sini­
stro dopo un attimo di t i tu­
banza si decide a tirare e 
raddoppia il punteggio. Scop­
pia il finimondo. Alcuni spet­
tatori cercano di invadere il 
campo ma il pronto interven­
to delle forze dell'ordine ri­
mette le cose & posto. I gri­
foni ora vagano per il campo 
come Inebetiti e le loro 
azioni vengono facilmente 
controllate dalla difesa ospi­

te. Il felino Cherubini poi. 
con bellissimi interventi sti-
gella la buona prova della 
retroguardia romana. E nep­
pure con un rigore concesso 
dall'arbitro al 24' per at­
terramento di Stefani i pe­
rugini riescono a battere il 
bravo Cherubini. Infatti Cer­
vi tirerà debolmente proprio 
sul portiere che non si la­
scia sfucsire certe occasio­
ni per fare belle figure. 

A. B. 

Anticipato al 27 
il match MilanGomales 
BUENOS AIRES. 21 — L'In­

contro fra I peti piuma Sergi" 
Milan e 11 ramplune argentino 
Rlcardo r;on/alr« e stato anti­
cipato dal 30 al 27 marzo. 

Non sono state fornite le ra­
gioni ufnrl.ill del provvedimen­
to ma <l ritiene rhe sia stato 
ftreso per n»n (ar coincidere lo 
nrontro ron quello fra Pascimi 

Perrr e II italiese Dav Dower 
valido per II titolo del mosca 
perche avrebbe tolto al com­
battimento fra I due plum gran 
parte del suo Interesse. 

RISULTATI 
E CLASSIFICA 

GIRONE F 

I 
Colleferro-» 
Torres-Chln 

risaltati 
Sansep 
utt< 

Federconso^sl-• 
» N 
Pc 

Città di Cast.-Fro 
Ternana-Templ 
Foligno-Bastia 

o 

Romulea-Montev. 
Monteponi-Spes 
Tlvoll-Terracina 

olerò 3-0 
'eri 1-1 
ruaia 2-0 
linone I-I 

1-1 
1-0 

(Ieri) 0-0 
3-0 
2-1 

La classifica 
Federe. Zi 
C. Neri 21 
Collef. 24 
Foligno 24 
Tempio 24 
C. di C. 24 
Tivoli 24 
Frosin. 24 
Ternana 24 
Monlep. 23 
Romulea 2t 
Monte V. 21 
Perugia 21 
Bastia 21 
8pes 24 
Sansep. 24 
Torre* 24 
Terra e. 21 

18 
14 
IO 
12 
9 
8 
8 
7 
7 
7 
f, 
8 
7 
5 
5 
6 
5 
5 

5 
8 
9 
5 
9 
9 
9 

10 
10 
10 
in 
5 
fi 
9 
9 
7 
8 
S 

3 44 19 37 
2 37 17 36 
5 36 17 29 
7 38 20 29 
6 29 30 27 
7 24 23 25 
7 27 22 23 
7 27 27 21 
7 31 34 21 
7 33 32 24 
8 27 34 2» 

Il 28 30 ZI 
II 37 41 20 
10 21 32 19 
IO 24 34 19 
II 23 33 19 
IO 28 34 19 
18 25 61 H 

NONOSTANTE LA STRENUA DIFESA DEI ROMANI 

Monteponi-Spes 3-0 
SPES: AHclcco; Ippoliti. De 

Cesari: Cosi. Minelll . Torco; 
Ferrante, Seniacqua, Serena, 
Gavazzi. Felici. 

MOXTEPOM: CoechMtl; 
Fallanl. Sogna; Marti». Stra­
da. Lorica; Fase. So l jan . Ba-
r a s u i » . Cro\ l . Tartara. 

ARBITRO: Martelli di Bol­
zano. 

MARCATORI: nel primo 
tempo a| 24' Bavassano, al 
29' Tartara; nella ripresa al 
18' Crovl. 

IGLESIAS. 24. — I rosso­
blu hanno conseguito una 
franca vittoria sulla compa­
gine laziale che si è difesa 
con valore. Già al 18' l'ala 
destra locale, liberatasi del 
terzino De Cesari t i ra la a 
rete a portiere ormai battu­
to. ma si vedeva respingere 
la palla dalla traversa. Se i 
minuti dopo per una grossa 

irregolarità commessa da un 
difensore laziale l'arbitro ac­
cordava il calcio di rigore 
che veniva trasformato d* 
Bavassano. 

Al 29" Tartara raddoppiava 
sorprendendo Alicicco. Nel­
la ripresa il Monteponi ri­
prendeva ad attaccare e al­
l'I 1' Fuse colpiva ancora la 
traversa, finché al 18" Crovi 
«cenava la terza rete. Da no­
tare che il portiere laziale 
si è infortunato nel corso di 
un acrobatico intervento sui 
piedi di Bavassano e tutta­
via è rimasto a difendere la 
sua porta I calci d'angolo 
sono stati di 6 a 2 per i lo­
cali. 

Si sono distinti degli ospi­
ti Alicicco. Ippoliti e Minel­
ll; del locali Strada. Loriga 
e Crovi. Buono l'arbitraggio. 

C. V. 

viene ammonito per scorret­
tezza nel confronti dt Bardo­
lini. Al 12': adone Ohlggia-
Da Costa: tira la mezz'ala, 
ma la palla va fuori. Al 15': 
Bizzarri dà a Virgili, Giu­
liano t buca » e In sfera ar­
riva a Montuori. Venturi 
commette un fallo al limite 
dell'area. Punizione battuta 
da Cervato: il tiro del ter­
zino manda la palla verso 
l'incrocio dei pali: T e s s a l i 
vola e devia in calcio d'an­
golo. Bel l iss imo il tiro e 
meravigl iosa la parata. 

Al 22' nitro pallone per 1 
« viola •. Julinho parte dalla 
linea dei mediani, si l ibera 
di tre avversari e crossa: 
Bizzarri, solo, ferma la sfe­
ra e sferra un tiro che 
sbatte con violenza sul mon­
tante dì sinistra. Peccato ! 
Al 27" Tessat i devia in cal­
cio d'angolo un pallone di 
Bizzarri. Al 32' la rete di 
Nordahl su orrore di Ro­
setta: i fazzoletti i violn > 
scompaiono mentre quelli 
• giallorcssi », anche se con 
qualche secondo di ritardo, 
sventolano n più non pos­
sono. 

Nelln ripresa Guiggia dà 
Il - l à » . I/aln si Ubera con 
fncilitn di alcuni uomini, ma 
poi calcia male . Al ò* la 
pressione t ginllorossa » si 
fa sempre più consistente: 
da Ghiggln la pnlla arriva 
a Da Costa. In mezz'ala di 
testa serve l 'accorrente Nor­
dahl il cui tiro finisce a lato. 

Al 10' 1 « violn » pareggia­
no: Or/.an serve Virgili; il 
centravanti, dft n Montuori 
spostato sulla sinistra. Il 
« negrità » n due metri dalln 
porta si libera di Giuliano 
e Stucchi, accenna a passare 
in palla all 'accorrente Biz­
zarri ed invece spara in re­
te. Tessat i che si è spostato 
verso Bizzarri viene preso 
in contropiede e. quindi, va­
no è il suo tuffo: I n i . 

Tre minuti dono azione Ju-
Hnho-Gratton: Giuliano libe­
ra Non è passato che un mi­
nuto quando Orznn su calcio 
d'angolo battuto da Julinho 
mette fuori di poco. Al 15' 
palla a Nordahl; il - pompie­
re - si Ubera e calcia In re­
te ma Sarti devia in angolo. 
AI 16' l'istrin serve Nordahl 
che palln ni piede, pur pres­
sato da Rosetta, si presenta 
in area - v i o l n - : Sarti esce 
a valanga e Ubera. 

Due calci d'angolo consecu­
tivi per i - ginllorossi - non 
vengono sfruttati. Al 19' Biz­
zarri. oijgi in gran giornata. 
si fa fuori, uno dietro l'altro, 
tre avversari e tira in rete: 
Tessari si tuffa e pura. Non 
è passato un minuto quando 
Tessari con un gran volo 
blocca un tiro dì Virgili. Al 
23* la palla da Chiappelln 
ad Orzati e da questi a Ju­
linho: il brasiliano entra in 
area tua viene caricato; 
Julinho code: In folla re­
c lama un rigore. Pieri fa 
cenno di continuare il gioco 
e lu palla, mentre Julinho 
è ancora a terra, perviene 
a Montuori il quale cerca di 
arrivare in porta. Mon­
tuori viene atterrato: altre 
grida nel riguardi dì Pieri 
che fn cenno di continuare. 

Al 2.V Pieri nega — e que­
sta volta sbaglia grossolana­
mente — il rigore al « violn • 
per atterramento di Bizzarri 
da parte di Cardoni. Al 31' 
la Roma tornu in vantaggio: 
azione combinata della li­
nea mediana e palla che ar­
riva a Barbolini: l'ala, che 
hn scorto Pistrin libero, lo 
s erve ; la mezz'ala, lascia 
partire un gran tiro. Cer­
vato in corsa ferma In sfera 
e respinge corto; Guiggia, 
che è in area, raccoglie e 
dà a Da Costa: il tiro del 
sud-americano s b a t t e sul 
palo e viene deviato da 
Sarti. Nordahl, che ha se­
guito l'azione, si impossessa 
aelln sfera e, pur coperto, 
lascia partire un bolide ver­
so la rete: vani sono i ten­
tativi in extremis di Sarti, 
Magnini e Cuiappella e la 
palln finisce in rete: 2 a 1. 

Sul 2 a 1 la Roma si ar­
rocca in difesa e la Fioren­
tina tenta il tutto per tutto. 
Julinho sembra scatennto, 
torna indietro a prendersi le 
palle v le porta sotto la rete 
di Tessari In una di queste 
azioni, al 41", arriva il goal 
del pareggio: Julinho da a 
Magnini, accorso a dare 
manforte all 'attacco. La pal­
la. calciata dal terzino, sor­
vola la barriera formata dai 
difensori t gillorossi > e ar­
riva sulla destra di Tessari . 
LI ci sono Montuori e Biz­
zarri. I due atleti saltano e 
Montuori ha la megl io: la 
palla, colpita di testa, fini­
s ce in rete. E* il 2 a 2. 

STORIA SEGRETA 
D'UNA PARTITA 

alla partita, è stato per sco­
prire il segreto di Benedetto. 

Cominciamo per ordine, cioè 
tini primi b/ittaflioni di tifoù 
napoletani introdottili in ìlo-
mn col faiore ilrlìc tenebre. 
Dicono rhe le patitali* ninn­
iate unno ftìnnte i rr <n /«• 
quattro del trottino. Voi v i ­
nto* trofi sreflinti alle sei da 
un gruppo, forte di esplora­
tori. che si affinila niI nr>-
Uro quartiere, in una perife­
ria lonlnnimma dalle stazioni 
e dallo stadio, lanciando et­
nia a l'inirio e suonando una 
trombetta. Due to ' /* all'anno 
— per Homa-Xapoli e per L«-
sio-;\ripo/i — Valle fra info-
l'one hn luoto con qualunque 
tempo. Treni, pullman, auto­
mobili in lunghe colonne, mo­
tociclette entrano per le por­
te del Sud nella Capitale, agi­
tando bandiere, rampanacci. 
cartelli. Le truppe sono ac-
compntnnte dalia ju*«i«iei»to: 
t entono da Knpoh i venditori 
di berretti ornirri. sicuri di 
guadagnarsi i soldi del treno 
e dell'infreno allo Stadio. 
Come tutti gli eserciti, anche 
questo è seguilo da irregolari, 
da tolontari che non pane­
rebbero la risiici di / T O ; ra-
gazìi di dieci, dodici anni 
fappati alle lamtgl-e. imbar­
catiti clandestinamente a Na­
poli Centrale Sapo'ettm pu­
ro sangue, se la sbrogliano da 
soli n un'età in cui noi ve­
devamo ancora che il compito 
di analisi logica fosse una co-
so terribilmente importante. 
Stili* gradinate della curva 
Sud essi sono stati sempre al-

ravanguonfiu, e quando II Na-

Ì
hli ' ha segnato la loro voci 
tanno superato gli scoppi dei 

mortaretti. 
Un importante contributo 

all'occupazione dello stadio 
ha fornito la quinta colonna: 
i napoletani che abitano e la­
vorano a Konin, negli uffici, 
nelle banche o nelle fabbri­
che, e che un po' si romaniz­
zano, un po' ci nnpaletnnitzntm 
tutti quanti, erano ieri a mi­
gliaia all'Olimpico, a difende­
re le scommesse fatte con i 
colleghi. So avessero perso, in 
finniche Afinislcro ni remino 
Mt'ufa stamattina più di un im­
piegato con una maglia bian­
co-celeste ni posto tiel pullo­
ver « della cravatta. 

Ma non potevano perdere, 
se Benedetto orerà detto il 
lero. 

* • * 

/ / momento in cui le squa­
dre entrano in campo è, per 
noi, il più bello della partita 
dometiiciile. E' un momento 
di speranze intuite, di entusia­
smi sereni. Un momento senza 
rancore. i\'lente e ancora ne-
rmltiio, niente è riuiipronicvio. 
// tifo è cordiale, chiassoso. 
senza offesa. Tra uri emiri ci 
si vuole ancora bene* ci si tro­
ia simpatici, ci si minaccia 
siherzosnmente. I giocatori ••ti­
no ancora tulli belli, puliti, 
bravi: non hanno ancoru fallo 
un errore, non hanno tutelato 
uno stinco, non hanno dato 
gomitate di nascosto dall'ar­
bitro. 

Naturalmente noi siamo sul 
chi vive, non perdiamo nulla 
dello spettacolo, vogliamo ca­
pire fin dall'inizio come si 
metteranno le cose. Ed ecco 
che, un attimo prima del fi­
schio delTarbitro, mentre scop­
piano i petardi nitgiiriifi, un 
bizzarro proiettila parie dalla 
tribuna, dieci file sotto la no­
stra, e va a cadere sul rettan­
golo di gioco, a un metro dal­
la linea bianca laterale, pai-
snudo sulle teste dei raccatta­
palle. E' un pacchetto azzur­

ro, abbastanza pesante per vo­
lare con sicurezza sul bersa­
glio, abbastanza fragile per 
spiaccicarsi sull'erba, semi­
nando attorno a sé una mac­
chia bianca come lo zunhoro. 
Ma non è zucchero, • è sale. 
Sale da cucina, del tipo ma­
cinato fino, sale del monopo­
lio, acquistalo dal tabaccaio 
per la bisogna- Anche da il-
tre parti dello stadio si getta 
sale sul campo, ma nui pos­
siamo testimoniare con sicu­
rezza solo di questo pacchetto, 
lancialo dalla tribuna Tevtre 
non numerata. 

* E' un'usanza napoletana 
— ci spiega un vicino. — Con­
tro la iella ». 

K Vo. non contro la jella — 
so-lientì un altro — unii, P T 
gettare il malocchio sul cam­
po, che i della Lazio •>. 

Si accende una breve discus­
sione, nu: non ci interessa. 
Oualche fi'a più in basso, thi 
abbiamo visto, intravisto un 
momento mila cascata ih teste 
che scende terso il campo? 
Lui, Benedetto. iVon polimmo 
itiurare che sia sialo lui a get­
tare il sale, t/n il sospet'o è 
leeiltimu, 

* * * 
/ / resto, è crollata. Il resto. 

è la stona dei punì che pos­
sono balzar Inori da un \>uc-
elicila di sale roivsanto s-il 
< uni/in ila una ninno sicuri,; 
o di un niinio .solo: la Jel'n, 
imi tptella ttTii. iji<c//ii i n i fa 
maiuscola, la fella che hn scor­
razzato per il campo, ha tal-
ciato i palloni a lato, ha in­
gannato i calciatori laziali to­
me nella battaglie omeriche 
gli dei amici ili Achille im­
brogliavano bassamente i cam­
pioni di Troia. 

Ila vinto soltanto ' lei. la 
Jella: datele due punti in clas­
sifica, perchè se li è mentoli. 
ì\'oi non diciamo che doveva­
no vincere per forza questi o 
quelli. Diciamo soltanto cha 
se un raccattapalle zelante 
avesse spazzalo il sale fuori 
della riga bianca, fors° le cosa 
sarebbero andate diversamente. 

Lazio-Napoli 1-1 
che ha proprio nella medicina 
il suo reparto migliore. 

E' vero che. nonostante 
tutto, oli dttaccunti della Lti-
' io /idrino avuto in tante oc­
casioni la palla dn goal sui 
piedi; ma questo si compren­
de se si considerano due cose: 
la prima è che l'attacco del 
Napoli non ha mai imperi-
.lierito la difesa avversaria. 
consentendo cosi alla prima 
linea laziale di giocare cen­
tinaia di palloni a contatto 
co'i la difesa napoletano; la 
seconda con.ildcraiiotie ri-
ouardu la incerta prora dei 
due ferrini in maglia azzurra. 
libili a palla libera (Del Bene 
è risultato più effìcentc di 
Comaschi), ma indenni nel 
marcamento e giocati troppo 
spesso dal semplice scambio 
di ruolo deyli avversari di­
retti. 

Il piireijuio. in de/jrtifiua. 
può considerarsi il risultato 
di diversi clementi: un calcio 
di rigore assai discutibile che 
ha consentito al Napoli di 
acquisire un vantaggio che 
probabilmente non avrebbe 
potuto mai ottenere con una 
azione combinata; la prora 
eccellente della mediana na­
poletana. che ha annullato 
Tozzi. Praest e Burini: i tiri 
sbagliati degli attaccanti la-
nuli , c/te con un po' più 
di preci.ttnne avrebbero po­
tuto guadagnare lu partita 
con parecchi «onl di scarto 

Per sette o otto mintiti, do­
po il /Ischio d'Inirlo. ti Napoli 
parte di gran carriera soste­
nuto da un ufo d'inferno che 
pare quello del l'omero. Mol­
te migliaia di napoletani ve­
nuti a Roma in gita spuii/ono 
Pesaofa. Vinicio. Vitali e 
Brugola verso la porta di Lo-
rati. Tiri in porta, però: zero. 
Nemmeno al 4'. quando l'oc­
casione è buona per andare 
a rete, l'azione azrurra é suf­
ficiente. Brugola. da sinistra. 
azzecca un centro ben misu­
rato per Vinicio, ma il cen­
trattacco azzurro è in chiaro 
fuori gioco, e del resto il 
tiro stizzato che conclude la 
orione sbatte sulle mani di 
Louati bene appostato. 

La situazione st capovolge 
in modo smaolare all'8'. quan­
do Carradori, specialista per 
rimesse laterali • alla Njjers -. 
sorprende tutta la difesa na­
poletana che non lo conosce' 
Muccinell» st vede piovere la 
palla sui piedi a due metri 
da Bugatti. ma il suo tiro di 
- drob • va altissimo sulla 
traversa 

Il Napoli é ancora vivo. 
e rinnova l'attacco Ma l'at­
tacco si ch-cma a d e « o (e ti 
ch'amen a mt^g'.or ri'j.or,e 
in seguiloI iole» V'tn.cici. che 
ni 12' incile nei fc'jci tulli 
t' isieiic il portiere Loca:.. 
Molino e P.nardi. Torci a 
Pinfirm jj lrare '.a Sif.^.z-o-.e 
confusa con un precipitoso 
rmr:o a cardei'a. 

La l .c;io pere p'ù coflcre:a 
e sembra ro; Uà ]zr s^ogame 
\l Napoli aJI'tt'icco per sor­
prenderlo m cu urcpieiie. al­
la maniere tradizionale del 
suo gioco /*icr| ca^a. E in­
farti. Bugatti deve salvarsi in 
corner da una legnata im-
proi-rna di Selmosron. che 
però sbaglierà p:ù fardi, co­
me sf^apìicra eia morosi men­
te Toczi. Ancora Buiatti al­
l'opera al /5' con u-.a ;ul-
nuiea deduzione su calao 
di punizione bene azzeccato 
da .VJoItrasto Po: al 21'. ti 
coni del Natoli su calcio di 
ncore non troppo convincen­
te concesso dagl'arbitro J.uv-
rnn» per ruzro!oie plateale di 
Vinicio che tenta di calciare 
li palln in a»ea nel momento 
in cui Pinardi o^cra lo 
- stop -. Comunque. Moro 
• unico SCOTÌO di rifritta in 
tutta la partita) trasforma la 
punir oitf con un tiro bel­
lissimo sulla destra di Locati. 

Tutto soirnnto non si può 
dire c>v il vrnfaijr'io acqui­
sito ora dal Napoli sia nr.n 
beffi cio~ata alla Lazio. Ma 
lo diventerà in seguito, an­
che «e la Lai io si affretta a 
ristabilire (a parità dopo otto 
minuti appena di c«oco. Sel-
mosson fa tutto da solo: ot­
tiene la palla da Burini, si 

porta avanti verso il centro, 
ondeggia tra Pesaola e Po-
sio e spara rasoterra, con ti­
ro aiipolatissimo. verso il pa­
lo destro ti: Bugatti. che si 
allunua in tuffo, sfiora ap­
pena la pillili, ma non può 
impedire il goal. 

Poi, a pareggio raggiunto 
la Lazio da, iui:io fin dal pri­
mo tempo ad festival dei óoal 
- pappati -, come si dice a 
Roma. Dà J l fio Mucciucdt 
al 31' con un tiracelo da 15 
metri, dopo un errore confi­
denziale di Pesaola; segue 
subito a ruota (dopo un tiro 
azzeccato, cìie costringe Bu­
gatti alla bloccata in tuffo) il 
pur ultimo Selmosson, che 
spara alle stelle dopo un rim­
pallo su Franchini per tiro 
/orlissimo di Tor;i. 

Il secondo tempo è una di­
sperazione per i tifosi laziali. 
La Lnrio. spinta dal deside­
rio di fincerc. attacca alla 
bcM'e nieado. Al 0'. Tozzi fa 
un bel colpo di /urbiita qua­
si taaticnuo la pnlla a Bu­
i/atti uscito sui suoi piedi. 
ma shaolia a porta ruutissi-
mn, tirando precipitosamen'e 
dt oiruta. All'I!', duetto in 
corsa fra Tozn e Selmosson. 
il quale tira su Bugatti che 
sta uscendo di porta e gli 
sbatte la palla sulle gambe. 
Al 21'. si conclude male an­
che In migliore orione delia 
partita. Il pallone viaggia di 
- prima - da Burini a Sel­
mosson a To;:i; centrata ben 
calibrata, che coglie Pracsl 
smarcato (i t e m n i napoleta­
ni vanno a ftrlnUcì. m>i il 
tiro del centrattacco Inriafe e 
uno sproposito e Praest (fe­
ria profc.s-sionii'a del foot­
ball) si copre :l viso per la 
rcraoiii'n 

lincili j.i-i ri;'*:c:Ii di tiri. 
I tariali li azzteceno e Bu­
gatti li para c'.cviarione in 
angolo del portiere napoleta­
no al 25' su tiro dalla linea 
di fondo (autore Selmosson. 
ni'inco a dirlo); prodigioso 
colpo d'occhio su sventola di 

I Torri in serj:ii:o a punirio-
ne - d> sc-~r.ndn - in area del 
Napoli concessa un ri;*iu:o 
dopo. 

Il Natoli sente che è ur. 
po' troppo ron tentare -ic-n-
mero il contropiede, s- ìt-
c:de finihner.ie al 2'J' e ; e-
noci ncj-i fa '.a cinmbeu'1: co'. 
'juco Lancio (indovinate d-
f hi > di Moro sul Qta'.e i 
arrcntsno Vinicio. Pir^rd: e 
Loir.ti: Vnic:o tocca i e p c c -
mcr.te il pc'.;«jnc. che s c a r i ­
ca :I portiere lcr -a!e »"c f.»r • 
fi 'ilo radendo i! ir.'.o' 

A^c-so li v i - - ' e r r - " "0-
>ni>r •: cu n - - ' • e Tri- -
iTr:~ t ;ci'-n .;(i'"o : •» v ĉ >"< • 

Fr't vn n i ^ ' v " - :!'': ."•-
r,o . l 'I l i px-':'i. 

i l M l i l i t i i l l l i i i m i n f i m i i i i i u n il 
I.EGGKT:-: SV 

« IL CAMPI0ME » 
di ques'.« a. '.'. ::• -"..» 

• HAI F A T T O Prr- 'nrrr: 
L ' I T A ;. : A * v ATT :-.::_: 
v i \ : .• ur... : ..-.:.•-! - v -
'. .ncen'.c .ì .. DlAItlO 
SEGRETO DI VITTORI.) 
POZZO 

O SENSAZIONALI RIVELA­
ZIONI del rr.-.r. . ;er d*I 
c tmr .one dei m ^ d o s i l i 
v.fi'.l a d e l l o 'incontra 
D'AcAta-Hìl.rr.i 

O CASTEI.LOTTI- Perchè 
l i marcia non si è inne­
stata ". 

: 3 LA MILANO-SANHEMO 
j poteva fin-re d:vo:<-.~f:'-

te ? L i C l ^ i . e . i s rr* ri. 
priTìa\era f*im n-ita c i 
Vittorio Varale 

O RIVOU'ZIONE N E L L \ 
NAZIONALE DI CALCIO 
d: Fcl.ce Birc i e PIO.-J di 
Pietro 

O LE CLASSIVICHE DI PV-
GILATO d: O.userpe S i -
•-nor: 

O Tutt i sul C r o di Ro-r-r-i 
Cal.-.br i. r.'l Cm'.p-iir.atrt 
d. e ilcio e si' avvenirr ^it­
ti spartivi dc'.la damenica 

LEGGETE 

« IL CAMPIONE » 
il campionissimo dei setti­
manali sportivi 


